
L'argine era di b
Sequestrati i beni
al direttore dei lavori
La Corte dei conti blocca 2,5 milioni all'ingegner Del Mancino
Certificò' l'esecuzione delle opere sul C rri ne poi crollate

il muro che
si sgretolò
era stato
costruito sopra
M

di Melania Carnevali
1 CARRARA

Ha rilasciato il certificato di re-
golare esecuzione a quell'argi-
ne che poi, il 5 novembre di
due anni fa, si è sbriciolato co-
me un biscotto sotto le acque
del Carrione, a Carrara. E per
questo, Franco Del Mancino,
ingegnere chimico, progetti-
sta e direttore dei lavori di mes-
sa in sicurezza del torrente in
quel tratto di muro, è trai sette
indagati dalla Procura di Mas-
sa per l'alluvione che ha mes-
so in ginocchio la città, per
l'ennesima volta. Adesso la
Corte dei conti ha messo sotto
sequestro conservativo i suoi
beni, per un valore di oltre 2,5
milioni di euro, ossia il costo
della demolizione e ricostru-
zione dell'argine, più le spese

della messa in sicurezza per
tutti i danni provocati dal crol-
lo. Lo ha deciso il vice procura-
tore, Stefano Castiglione, so-
stenendo che il sequestro è sta-
to richiesto «per l'omessa veri-
fica dell'esatta rispondenza
dell'opera al progetto esecuti-
vo appaltato, autorizzando
l'erogazione di somme non do-
vute all'impresa e attestando il
falso con l'emissione del certi-
ficato di regolare esecuzione».

Del Mancino, in sostanza,
ha provocato un danno eraria-
le bello grosso certificando
un'opera che non era da certi -
ficare. L'argine, infatti, non era
stato costruito come da pro-
getto. A dirlo è la perizia di
Maurizio Rosso, il consulente
nominato dal giudice per le in-
dagini preliminari, Ermanno
De Mattia, per l'incidente pro-
batorio sul muro crollato. Fu
proprio lui a definire l'opera
realizzata come «una pistola
puntata contro la città» perché
«del tutto inidonea a scongiu-
rare il rischio del verificarsi del
fenomeno». Il muro doveva in-
fatti essere demolito e costrui-
to ex novo. E invece nulla: è
stato realizzato sopra una por-
zione di muretto già esistente,
non armato e in alcuni tratti
formato addirittura da sempli-
ce muratura di pietranle. E
poi, ad appena sette anni dalla
sua costruzione, quell'argine

si è frantumato.
Andò bene, quella notte,

proprio perché era notte. Sot-

to il muro c'erano, e ci sono,
decine di aziende del marmo,
chiuse a quell'ora: erano le 4.

I danni però sono stati tanti
e Del Mancino rischia, in
quanto «presunto responsabi-
le», di pagarli di tutti. Ma non è
l'unico a esser finito sotto il mi-
rino della Corte dei Conti.

All'epoca, infatti, il respon-
sabile unico del procedimen-
to, il dirigente della Provincia,
Gianluca Barbieri, dichiarò pu-
re che i lavori erano stati ese-
guiti come da progetto. Il peri-
to del tribunale di Massa non
ci va leggero con lui: «O non
aveva arai visitato il cantiere -
scrive nella sua relazione - e
per scrivere la nota citata si è fi-
dato di quanto riferitogli da
terzi, oppure ha prodotto det-
ta dichiarazione non corri-
spondente al vero senza verifi-
carla». Una grossa negligenza
poi, secondo il tecnico, è stata
quella della Provincia che «ha
abdicato - scrive - al proprio
ruolo di controllore a garanzia
della pubblica incolumità».

La Corte dei conti quindi in-
daga anche su di loro, sul Rup
e sugli altri dirigenti della Pro-
vincia indagati alla Procura di
Massa, per la «mancata nomi-
na del collaudatore statico che
avrebbe consentito di riscon-

trare e certificare le gravissime
anomalie, e per non aver di-
sposto perizie di verifica a se-
guito di quanto rilevato dai vi-
gili del fuoco».

Quell'alluvione era evitabi-
le, perché nei mesi precedenti
erano arrivate a valanga in Pro-
vincia segnalazioni di infiltra-
zioni nel muro. Ma anche in
questo caso nulla: l'ex dirigen-
te alla difesa del suolo della
Provincia, Stefano Michela, ha
sempre risposto che «la pro-
blematica segnalata non risul-
ta presentare criticità di tipo
strutturale».

Immediato il commento sul
sequestro del governatore En-
rico Rossi. «Credo che la magi-
stratura contabile abbia agito
efficacemente, fatto un lavoro
puntuale e in tempi rapidi - di-
ce - In attesa che la giustizia
raggiunga le sue conclusioni, è
confortante sapere che in caso
di condanna il danno per le
casse pubbliche potrà essere



risarcito». Era stato proprio lui
nei giorni immediatamente
successivi all'alluvione, a isti-
tuire una commissione regio-
nale amministrativa d'indagi-
ne sulla vicenda: «In quell'oc-
casione - ricorda - ebbi a dire
che ci saremmo riservati di
procedere ad un'azione di ri-
sarcimento civile per danno,
perché la Regione aveva finan-
ziato la realizzazione dell'argi-
ne con 4 milioni e che avrem-
mo collaborato con le procure
per gli aspetti contabili e pena-
li. Oggi riconfermo quella vo-
lontà».

I 5 NOVEMBRE 2014 : ILTORRENTE
CARRIONE ESONDA A CARRARA PER LA
TERZA VOLTA IN QUATTRO ANNI E LA
QUARTA IN UNDICI.QUELLAVOLT.AA
ROMPERSI FU UN ARGINE REALIZZATO NEL
2007 E CERTI FICATO N EL 2009.

EE 6 NOVEMBRE 2014 : ARRIVANO
SIGILLI DELLA PROCURA SULLA PARTE DI
MURO CROLLATO, POI. NEI GIORNI
SUCCESSIVI, SU TUTTO L'ASSE DEL
CARRIONE. IL PROCURATORE CAPO ALDO
GIUBILARO APRE SUBITO UN FASCICOLO
PER INONDAZIONE COLPOSA.

EE 18 DICEMBRE 2014 : COMPAIONO I
NOMI DEI PRIMI DUE INDAGATI: FRANCO
DEL MANCINO, OSSIA IL PROGETTISTA E
DIRETTORE DEI LAVORI DELL'ARGINE,CIOE
COLUI CHE LO HA CERTIFICATO, E STEFANO
MICHELA, EX DIRIGENTEALLA DIFESA DEL
SUOLO DELLA PROVINCIA, L'UOMO CHE
ALLE SVARIATE SEGNALAZIONI Di
INFILTRAZIONI NELL'ARGINE RASSICURÒ
TUTTI SCRIVENDO CHE «LA PROBLEMATICA
SEGNALATA NON RISULTA PRESENTARE
CRITICITA DI TIPO STRUTTURALE».

L'argine dei Carrione crollato che provocò l'alluvione a Carrara il 5 novembre 2014 (foto Cuffaro)

PRIMAVERA 2015 : GLI INDAGATI
SALGONO A SETTE. INSIEME Al DUE
TECNICI, LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PATRIMONIO DELL'ENTE, MARINA
ROSSELLATONGIANI, L'EX DIRIGENTEALLA
DIFESA DEL SUOLO GIOVANNI MENNA, IL
TITOLARE DELLA DITTA COSTRUTTRICE
ELIOS SRL DI AULLA, DIEGO TOGNINI, IL
GEOMETRAGIULIOALBERTI, DIRETTORE
TECNICO DEL CANTIERE DOVE AVVENNE IL
CROLLO, IL PROGETTISTA DELL'OPERA.

EE OTTOBRE 2015: ARRIVA LA PERIZIA
DI MAURIZIO ROSSO, IL CONSULENTE
NOMINATO DAL GIUDICE PER LE INDAGINI
PRELIMINARI, ERMANNO DE MATTIA, PER
L'INCIDENTE PROBATORIO SUL MURO
CROLLATO,CHE CONFERMA LA TESI
DELL'ACCLISA: L'ARGINE NON L STATO
COSTRUITA DA PROGETTO.

li GENNAIO 2015 : LA CORTE DEI CONTI
BLOCCA I BENI DEL DIRETTORE DEI LAVORI
CHE CERTIFICO' LA REGOLARE ESECUZIONE
DELLE OPERE.
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